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Quasi sei milioni di italiani nel mondo
I dati dal Rapporto Italiani nel Mondo della Fondazione Migrantes
”L’Italia fuori dei confini na-
zionali è costituita oggi da 
circa 6 milioni di cittadini e 
cittadine. L’analisi dei numeri 
incrocia la storia del Rapporto 
Italiani nel Mondo della Fon-
dazione Migrantes la cui 
prima edizione risale a di-
ciotto anni fa. Una presenza 
cresciuta dal 2006 del +91%. 
Le italiane all’estero sono pra-
ticamente raddoppiate 
(99,3%), i minori sono aumen-
tati del +78,3% e gli over 65 
anni del +109,8%. I nati al-
l’estero sono cresciuti, dal 
2006, del +175%, le acquisi-
zioni di cittadinanza del 

+144%, le partenze per espa-
trio del +44,9%, i trasferimenti 
da altra Aire del +70%”. E’ 
quanto emerge dal ‘Rapporto 
Italiani nel mondo 2023’ della 
Fondazione Migrantes.  ”Al 1° 
gennaio 2023 i connazionali 
iscritti all’Aire sono 5.933.418, 
il 10,1% dei 58,8 milioni di ita-
liani residenti in Italia. Il 
46,5% dei quasi 6 milioni di 
italiani residenti all’estero è di 
origine meridionale (il 15,9% 
delle sole Isole), il 37,8% del 
Settentrione (il 19,1% del 
Nord Ovest) e il 15,8% del 
Centro.

Firmata oggi  
da Roma Capitale 
 la dichiarazione  

di Barcellona

Lazio-Roma, è già 
derby: Mourinho 

contro Sarri,  
botta e risposta

‘La sera dei  
miracoli: cosa resta 
dell’Estate Romana 
di Renato Nicolini?’

Truppe israeliane all’in-
terno di Gaza City e decine 
di civili evacuati al Sud 
della Striscia nella finestra 
di quattro ore concessa ieri 
dalle Idf. “Migliaia” se-
condo il primo ministro 
Netanyahu i terroristi di 
Hamas uccisi “dall’alto e 
dal sottosuolo”. Ma a un 
mese dall’attacco allo Stato 
ebraico, e dalla risposta 
israeliana, cresce la pres-

sione internazionale per 
una tregua. Tregua che 
l’esercito israeliano e il pre-
mier, tuttavia, respingono 
con forza. Israele “non si 
fermerà. Non ci saranno in-
gressi di lavoratori, non ci 
sarà cessate il fuoco senza 
il ritorno a casa degli 
ostaggi”, ha spiegato an-
cora ieri Netanyahu, che ha 
promesso “la distruzione 
completa” di Hamas come 

condizione per lo stop al 
conflitto. A insistere per 
una pausa umanitaria sa-
rebbero in particolare gli 
Usa con il presidente Joe 
Biden che, secondo quanto 
riferisce Axios, durante 
una telefonata il 6 novem-
bre avrebbe lanciato un ap-
pello a Netanyahu per uno 
stop di tre giorni nei com-
battimenti a Gaza.
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Nel 2022 il 44% di chi lascia  
l’Italia ha tra i 16 e i 34 anni
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Israele tra appelli per una tregua 
a Gaza e timori per il dopoguerra

A insistere per una pausa umanitaria sarebbero in particolare gli Usa
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CLIMA IMPAZZITO A OTTOBRE, IL 2023 
SARÀ L’ANNO PIÙ CALDO DI SEMPRE
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A insistere per una pausa umanitaria sarebbero in particolare gli Stati Uniti 

Israele tra tregua e dopoguerra 
La Casa Bianca ha infatti messo in guardia Israele dal rioccupare Gaza

Stati  Uniti ,  Israele e  Qatar 
s tarebbero infat t i  discu-
tendo una proposta in base 
al la  quale “Hamas ri lasce-
rebbe 10-15  ostaggi  e  ut i -
l izzerebbe la  pausa di  t re  
giorni  per  ver i f icare  
l ’ ident i tà  di  tut t i  g l i  
ostaggi  e  fornire un elenco 
dei  nomi degl i  ostaggi” ,  
secondo una fonte  c i tata  
dal la  testa  americana.  Ma 
a preoccupare gl i  Usa non 
è ‘solo’ lo stop temporaneo 
al  confl i t to.  Pesano infatt i  
anche i  poss ibi l i  scenari  
del  dopoguerra .  La  Casa 
Bianca ha infatt i  messo in  
guardia Israele dal  r ioccu-
pare Gaza dopo che lunedì 
scorso Netanyahu ha spie-
gato  che lo  Stato  ebraico  
avrà la  “responsabil i tà  ge-
nerale  del la  s icurezza” 
nel la  Str isc ia  per  un “pe-
r iodo indef ini to”  dopo la  
f ine  del la  guerra .  “In  ter-

mini  general i ,  noi  non so-
steniamo una r ioccupa-
zione di  Gaza e  neanche 
Israele  la  sost iene”,  le  pa-
role  di  un portavoce  del  
dipart imento di  Stato ,  Ve-
dant  Patel .  Mark Regev,  
consigliere senior di  Neta-
nyahu,  ha  poi  precisato  
che i l  piano postbell ico di  
Israele  non sarebbe una 
“occupazione continua” di  
Gaza,  descr ivendo invece  
qualcosa di  “più f luido” e 
f less ibi le .  La  r ichiesta  di  
una tregua,  domandata  a  
gran voce  da Onu e  asso-
ciazioni  umanitarie,  è  arri-
vata  ier i  anche dal  pr imo 
ministro  belga Alexander  
De Croo che –  r iporta  la  
Cnn – ha affermato che gli  
a t tacchi  i srael iani  contro  
le  infrastrutture  c ivi l i  a  
Gaza sono “sproporzio-
nat i”  e  “non accet tabi l i” ,  
r i ferendosi  specif icamente 

a l l ’a t tacco israel iano al  
campo profughi di  Jabalia.  
Un portavoce del Cremlino 
ha chiesto  inol tre  “pause 
umanitar ie” ,  esprimendo 
profonda preoccupazione 
per la  “catastrofica” situa-
zione umanitar ia .  E  i l  se-
gretario generale dell ’Onu 
ha intanto  r ibadito  le  sue 
richieste per un “cessate i l  
fuoco umanitar io  imme-
diato”.   Anche dai  ministri  
degl i  Ester i  del  G7 do-
vrebbe arrivare la richiesta 
di  una “pausa” nel  con-
f l i t to  t ra  Israele  e  Hamas 
per consentire la  consegna 
di  a iut i  umanitar i  nel la  
Striscia di  Gaza.  E’  quanto 
ant ic ipa l ’agenzia  Kyodo 
che c i ta  font i  governat ive  
di  Tokyo.   Intanto i l  porta-
voce  del l ’ Idf ,  i l  contram-
miraglio Daniel  Hagari ,  ha 
r ibadito  ancora  ier i  che  
non ci  sarà alcun cessate i l  

fuoco,  r ipetendo come 
Hamas st ia  usando “la sua 
popolazione come scudo 
umano”.  Le forze di  difesa 
israel iane affermano in-
tanto  di  aver  “at taccato  
oltre 14.000 obiett ivi  terro-
r is t ic i”  nel l ’ul t imo mese,  
el iminando molti  mil i tanti  
di  Hamas e  dis truggendo 
infrastrutture  e  armi  
chiave.  Nel nord, le truppe 
del l ’ Idf  sono nel  “cuore  
della città di  Gaza” e pren-
dono di  mira i  comandanti  
di  Hamas,  ha detto i l  mini-
stro della Difesa Yoav Gal-
lant .  Netanyahu ha quindi 
affermato che “Gaza City è 
c ircondata”  e  che  l ’ Idf  
“opera  a l  suo interno” e  
“aumenta  la  press ione 
eserc i tata  su Hamas ogni  
ora e ogni giorno”.  Intanto 
ier i  un totale  di  637  c i t ta-
dini  s tranier i  sono stat i  
evacuati  da Gaza all ’Egitto 
attraverso i l  valico di fron-
t iera di  Rafah,  ha spiegato 
a l la  Cnn un funzionario  
egiziano.  S i  t rat ta  del  nu-
mero giornal iero  più a l to  
da quando sono iniziate le  
evacuazioni la scorsa sett i-
mana.  Inol tre ,  15  palest i -
nesi  fer i t i  sono arrivat i  in  
Egitto per essere curati  at-

t raverso i l  conf ine ,  ha  ag-
giunto.  Più del  70% del le  
10 .305  persone uccise  a  
Gaza dal  7  ottobre ad oggi  
“erano bambini ,  donne e  
anziani”,  ha affermato ieri  
in un rapporto i l  ministero 
del la  Sani tà  palest inese  a  
Ramallah.  I l  portavoce  
dell ’Unicef  James Elder ha 
quindi difeso l’accuratezza 
dei  numeri  del  b i lancio  
del le  vi t t ime r iportat i  da  
Gaza,  affermando che i  nu-
meri  del l ’organizzazione 
sono strettamente al l ineati  
con quel l i  del  ministero  
della Salute controllato da 
Hamas nel l ’enclave.    Le  
forze  israel iane ( Idf)  
hanno confermato la morte 
di un altro soldato nel con-
fl itto con Hamas nella Stri-
sc ia  di  Gaza.  S i  t rat ta ,  
secondo quanto riportano i  
media  israel iani ,  di  un r i -
servis ta  28enne di  Kfar  
Shamai,  ucciso nei  combat-
t imenti  con Hamas nel  
nord del l ’enclave palest i -
nese.  E’  i l  31esimo soldato 
morto  nel le  operazioni  di  
terra  israel iane a  Gaza,  
in iz iate  dopo i l  terr ibi le  
at tacco del  7  ot tobre  di  
Hamas in  Israele ,  sot tol i -
nea i l  Times of  Israel .  Le  

forze  di  di fesa  israel iane 
affermano intanto  di  aver  
“at taccato  ol tre  14 .000  
obiet t ivi  terror is t ic i”  
nel l ’ul t imo mese,  e l imi-
nando molt i  mi l i tant i  di  
Hamas e  dis truggendo in-
frastrutture e armi chiave.  
Nel  nord,  le  t ruppe del -
l ’ Idf  sono nel  “cuore della 
c i t tà  di  Gaza” e  prendono 
di  mira  i  comandanti  di  
Hamas,  ha detto ieri  i l  mi-
nis tro  del la  Difesa  Yoav 
Gal lant .  Netanyahu ha 
quindi  affermato che 
“Gaza City è circondata” e 
che l ’ Idf  “opera al  suo in-
terno” e “aumenta la  pres-
s ione eserc i tata  su Hamas 
ogni  ora  e  ogni  giorno”.  
Intanto  ier i  un totale  di  
637 cittadini stranieri  sono 
stat i  evacuat i  da  Gaza 
al l ’Egit to  at traverso i l  va-
l ico  di  f ront iera  di  Rafah,  
ha  spiegato  a l la  Cnn un 
funzionario  egiziano.  S i  
t rat ta  del  numero giorna-
l iero  più a l to  da quando 
sono iniz iate  le  evacua-
zioni  la  scorsa  set t imana.  
Inol tre ,  15  palest inesi  fe -
r i t i  sono arrivati  in Egitto 
per  essere  curat i  a t tra-
verso i l  conf ine ,  ha  ag-
giunto.  
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Le temperature alte stanno portando a far diventare il 2023 l’anno più caldo di sempre 

Clima impazzito nel mese di ottobre 
A rilevarlo è stato il Servizio per il Cambiamento Climatico di Copernicus

Clima impazzito a ottobre 
scorso.  Anomalie eccezio-
nali  nel le  temperature di  
ottobre stanno portando a 
far diventare il  2023 l’anno 
più caldo di sempre. A rile-
varlo è stato il  Servizio per 
i l  Cambiamento Climatico 
di Copernicus (Copernicus 
Climate Change Service – 
C3S) implementato dal cen-
tro europeo per le  previ-
sioni  meteorologiche a 
medio termine per conto 
della Commissione euro-
pea con i l  f inanziamento 
dell ’Ue.  Copernicus,  che 
pubblica regolarmente bol-
lett ini  cl imatici  mensil i  –  
ha registrato che, riguardo 
la temperatura superficiale 
dell ’aria e  la  temperatura 
superficiale marina del  
mese appena trascorso,  ot-
tobre 2023 è stato i l  più 
caldo mai registrato a l i -
vello globale,  con una tem-
peratura media dell’aria in 
superficie  di  15.30°C,  
0 .85°C al  di  sopra della 
media di  ottobre del  pe-
riodo compreso tra il  199 e 
il  2020 e 0.40°C al di sopra 
del precedente ottobre più 
caldo,  quello dell ’anno 
2019.  La temperatura glo-
bale per i l  mese di ottobre 
2023 è stata la seconda più 
alta di  tutt i  i  mesi  nel  set  
di dati  ERA5, dopo il  mese 
di  settembre 2023.  I l  mese 
nel  suo complesso è stato 
più caldo di  circa 1.7°C ri-
spetto alla media di ottobre 
del periodo compreso tra il  
1850 e i l  1900,  periodo di  
riferimento preindustriale.  
Da gennaio a ottobre la  
temperatura media globale 
per il  2023 è la più alta mai 
registrata,  1 .43°C al  di  
sopra della media preindu-
striale del  periodo com-
preso tra il  1850 e il  1900 e 
0.10°C superiore al periodo 
equivalente dell ’anno so-

lare più caldo (2016) .  In 
Europa,  l ’ottobre 2023 è 
stato i l  quarto ottobre più 
caldo mai registrato,  con 
un aumento di  1 .30°C ri-
spetto al la  media del  pe-
riodo compreso tra i l  1991 
e i l  2020.  La temperatura 
media della superficie  del  
mare su 60°S-60°N è stata 
di  20.79°C,  la  più alta mai 
registrata per il  mese di ot-
tobre.  Le condizioni  di  El  
Niño hanno continuato a 
svilupparsi  nel  Pacif ico 
equatoriale,  anche se le  
anomalie r imangono infe-
riori  a  quelle  raggiunte in 
questo periodo dell ’anno 
durante lo sviluppo degli  
eventi dell’anno 1997 e del 
2015 aggiunge i l  servizio 
Copernicus che nei  suoi  
bollettini riporta i  cambia-
menti  registrati  global-
mente nella temperatura 
superficiale dell’aria,  nella 
copertura del ghiaccio ma-
rino e nelle  variabil i  idro-
logiche.  Copernicus 
sottolinea che tutti  i  r isul-
tat i  r iportati  s i  basano su 
analisi  generate al  compu-
ter e  sul  set  di  dati  ERA5, 
che utilizza miliardi di mi-
surazioni  provenienti  da 
satel l i t i ,  navi ,  aerei  e  sta-
zioni  meteorologiche di  
tutto il  mondo.  “Il  mese di 
ottobre 2023 ha registrato 
anomalie di  temperatura 
eccezionali ,  battendo i  
quattro mesi  precedenti  in 
cui i  record di temperatura 
globale erano già stati  am-
piamente superati .  Pos-
siamo dire quasi  con 
certezza che i l  2023 sarà 
l ’anno più caldo mai regi-
strato, attualmente di circa 
1.43°C sopra le temperature 
medie dell ’era preindu-
striale” sottol inea Saman-
tha Burgess,  Vicedirettore 
del Servizio per il  Cambia-
mento Climatico di Coper-

nicus (Copernicus Climate 
Change Service – C3S).  “Il  
senso di  urgenza per 
un’azione ambiziosa sul  
clima in vista della COP28 
non è mai stato così  alto” 
scandisce l ’esperta di  Co-
pernucus. Stando ai dati  di 
Copernicus,  inoltre,  otto-
bre 2023 è i l  sesto mese 
consecutivo in cui  l ’esten-
sione del  ghiaccio marino 
antartico si  è  mantenuta a 
l ivel l i  minimi record,  con 
un valore mensile dell’11% 
inferiore al la  media.  
L’estensione del  ghiaccio 
marino artico ha raggiunto 
i l  mese scorso i l  7 °  valore 
più basso,  registrando un 
12% al di sotto della media, 
aggiunge Copernicus i  cui  
risultati  riportati  si  basano 
su analisi  generate al com-
puter e  sul  set  di  dati  
ERA5, che utilizza miliardi 
di misurazioni provenienti 
da satel l i t i ,  navi ,  aerei  e  
stazioni meteorologiche di 
tutto il  mondo. Sempre nel 
mese di ottobre 2023 le pre-
cipitazioni sono state supe-
riori  al la  media in gran 
parte dell ’Europa:  la  tem-
pesta Babet ha colpito l’Eu-
ropa settentrionale,  mentre 
la  tempesta Aline ha col-
pito i l  Portogallo e la Spa-
gna,  portando forti  
precipitazioni  e  inonda-
zioni ,  r i leva ancora i l  Ser-
vizio per i l  Cambiamento 
Climatico di  Copernicus 
(Copernicus Climate 
Change Service – C3S).  Co-
pernicus riferisce che oltre 
all ’Europa, i l  clima è stato 
più umido rispetto al la  
media in diverse regioni ,  
tra cui :  i l  sud-ovest  del  
Nord America, alcune zone 
della penisola arabica,  re-
gioni  dell ’Asia centrale e  
della Siberia,  Cina sud-
orientale,  Brasi le ,  Nuova 
Zelanda e alcune regioni  

dell ’Africa meridionale.  
Queste circostanze sono 
state spesso associate al  
passaggio di  cicloni  che 
hanno generato fort i  
piogge e danni consistenti.  
Negli  Stati  Unit i  meridio-
nali  e  in alcune parti  del  
Messico a causa della sic-
cità la temperatura è risul-
tata più secca rispetto alla 
media,  come nelle  regioni  
dell ’Asia centrale e  orien-
tale,  e nella maggior parte 
dell ’emisfero meridionale 
extratropicale,  compresa 
l ’Austral ia .   E in questo 
contesto arriva l ’al larme 
della Coldirett i  per i l  no-
stro Paese e lo stato del ter-
ri torio i tal iano.  E’  stato 
l ’ottobre più bollente di  
sempre anche in Ital ia con 
una temperatura superiore 
di  3,15 gradi la media sto-
rica del  mese che ha fatto 
ad aumentare i  danni del  
maltempo per le precipita-
zioni record che il  terreno, 
dopo un lungo periodo di  
caldo e siccità,  non riesce 
ad assorbire,  afferma la 
Coldirett i  sulla base dei  
dati  Isac Cnr che ri leva le  
temperature in Ital ia  dal  
1800,  e  in r i ferimento al le  
r i levazioni  dell ’osservato-
rio europeo sui  cambia-
menti climatici  Copernicus 
(C3s),  per il  quale è stato il  
mese di  ottobre più caldo 
mai registrato al  mondo 
con una media di  15,38 
gradi sulla superficie terre-
stre di  1 ,7  gradi  più caldo 
della media degli  ottobre 
del  periodo tra i l  1850 e i l  
1900.  “In Ital ia  l ’anomalia 
cl imatica – sottol inea la  
Coldirett i  –  stata più evi-
dente nelle  regioni  del  
Centro dove la temperatura 
ad ottobre è stata di ben 3,4 
gradi  superiore la  media 
storica e  maggiori  i  danni 
provocati  dal  maltempo a 

novembre. Su un territorio 
più fragile  si  sono infatt i  
abbattuti  f ino ad ora nel  
solo mese di novembre ben 
107 eventi  estremi tra 
trombe d’aria,  bufere di  
vento e bombe d’acqua 
concentrate soprattutto 
proprio nel centro Italia se-
condo i l  monitoraggio 
della Coldirett i  su dati  
Eswd (European Sever 
Weather Database) ,  provo-
cando dispersi  e  vitt ime 
per le quali  si  esprime pro-
fondo cordoglio”.  “La ten-
denza al  surriscaldamento 
– continua – è dunque evi-
dente anche nel  nostro 
Paese dove i l  2023 si  posi-
ziona f ino ad ora al  se-
condo posto tra gl i  anni  
più caldi dal 1800 con una 
temperatura superiore di  
1,05 gradi la media storica 
da quando sono iniziate le 
r i levazioni  nel  1800,  se-
condo i  dati  Isac Cnr nei  
primi dieci  mesi”.  Un an-
damento che è “destinato a 
cambiare per la Penisola la 
classifica degli  anni più ro-
venti  negli  ult imi due se-
coli  che si  concentra 
nell ’ult imo decennio e 
comprende fino ad ora nel-
l ’ordine i l  2022 i l  2018,  i l  
2015,  i l  2014,  i l  2019 e i l  
2020”,  secondo l ’analisi  
della Coldiretti .  L’aumento 
delle  temperature ed i l  
moltiplicarsi  di  eventi  
estremi, indica ancora la  
Coldiretti ,  “si abbattono su 
un territorio fragile in cui a 
causa della cementif ica-
zione e dell ’abbandono 
l ’ I tal ia  ha perso quasi  1/3 
(30%) dei  terreni  agricoli  
nel l ’ult imo mezzo secolo 
con la superficie  agricola 
utilizzabile che si  è ridotta 
ad appena 12,8 mil ioni  di  
ettari ed effetti sulla tenuta 
idrogeologica per la  mi-
nore capacità di  assorbi-

mento dell ’acqua in ec-
cesso” I l  r isultato,  sottol i -
nea l ’associazione degli  
imprenditori  agricoli ,  “è 
che in Italia oltre 9 comuni 
su 10 in Italia (il  93,9% del 
totale)  secondo l ’ Ispra 
hanno parte del  territorio 
in aree a rischio idrogeolo-
gico per frane ed alluvioni 
anche per effetto del  cam-
biamento cl imatico in atto 
con una tendenza al la  tro-
picalizzazione che si  mani-
festa con una più elevata 
frequenza di  manifesta-
zioni  violente,  sfasamenti  
stagionali ,  i l  rapido pas-
saggio dal  sole al  mal-
tempo e precipitazioni  
brevi ed intense”. Per que-
sto, la Coldiretti  evidenzia 
che “l’Italia deve difendere 
il  proprio patrimonio agri-
colo e la propria disponibi-
l i tà  di  terra fert i le  con un 
adeguato riconoscimento 
sociale,  culturale ed econo-
mico del ruolo dell’attività 
nelle  campagne”.  “L’agri-
coltura – scandisce – è l ’at-
tività economica che più di 
tutte le altre vive quotidia-
namente le  conseguenze 
dei  cambiamenti  cl imatici ,  
ma è anche i l  settore più 
impegnato per contrastarli  
si  tratta di una nuova sfida 
per le imprese agricole che 
devono interpretare le  no-
vità segnalate dalla cl ima-
tologia e gli  effetti  sui cicli  
delle colture, sulla gestione 
delle  acque”.  Servono se-
condo la Coldirett i  “inve-
st imenti  anche grazie al  
Pnrr per la  manutenzione,  
risparmio, recupero e regi-
mazione delle  acque con 
una rete di  piccoli  invasi ,  
un impegno per la  diffu-
sione di  s istemi di  irr iga-
zione a basso consumo, ma 
anche ricerca e innova-
zione per lo sviluppo di  
coltivazioni resistenti”.
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”Il 44% delle partenze per 
espatrio,  avvenute da gen-
naio a dicembre 2022, ha ri-
guardato giovani italiani 
tra i  18 e i  34 anni.  Si  ri le-
vano, rispetto agli  anni 
precedenti ,  due punti  per-
centuali  in più in questa 
specifica classe di età che 
continua a crescere nono-
stante in generale,  ancora 
per quest’anno, si  sia ri le-
vata – per la sola motiva-
zione espatrio – un 
decremento delle partenze 
ufficiali  – e quindi con 
iscrizione all ’Anagrafe 
degli  Italiani Residenti  
all ’Estero – dei nostri  con-
nazionali  e delle nostre 
connazionali oltre i  confini 
italiani”. E’ quanto emerge 
dal ‘Rapporto Italiani nel  
mondo 2023’ della Fonda-
zione Migrantes.  Quasi 6 
milioni di  i taliani al-
l ’estero:  +91% dal 2006 – 
”L’Italia fuori  dei  confini  
nazionali  è costituita oggi 
da circa 6 milioni di  citta-
dini e cittadine.  L’analisi  
dei  numeri incrocia la sto-
ria del Rapporto Italiani 

nel  Mondo della Fonda-
zione Migrantes la cui 
prima edizione risale a di-
ciotto anni fa.  Una pre-
senza cresciuta dal 2006 del 
+91%. Le italiane all’estero 
sono praticamente raddop-
piate (99,3%), i  minori sono 
aumentati  del +78,3% e gli  
over 65 anni del +109,8%. I 
nati  all ’estero sono cre-
sciuti,  dal 2006, del +175%, 
le acquisizioni di  cittadi-
nanza del +144%, le par-
tenze per espatrio del 
+44,9%, i  trasferimenti  da 
altra Aire del +70%”. In Ar-
gentina e Germania comu-
nità italiane più numerose 
– ”L’attuale presenza ita-
l iana all ’estero è europea.  
L’Europa accoglie oltre 3,2 
milioni di  connazionali  ( i l  
54,7% del totale)  mentre i l  
continente americano segue 
con oltre 2,3 milioni 
(40,1%).  Oggi le comunità 
italiane più numerose si  
trovano in Argentina (oltre 
921mila iscritti, il 15,5% del 
totale) ,  in Germania (oltre 
822mila,  i l  13,9%), in Sviz-
zera (oltre 639 mila,  i l  

10,8%).  Seguono Brasile,  
Francia,  Regno Unito e 
Stati Uniti d’America”. Nel 
2022 i l  75,3% ha scelto Eu-
ropa. Regno Unito al  top 
tra mete – ”Il  75,3% di chi 
ha lasciato l’Italia per espa-
trio nel corso del 2022 è an-
dato in Europa; i l  17,1% è,  
invece,  arrivato nel  conti-
nente americano (i l  10,5% 
nell ’America Latina) e i l  
7,4% si  è distribuito in 
tutto il resto del mondo”. Il 
16,4% delle iscrizioni per 
espatrio ha riguardato i l  
Regno Unito;  i l  13,8% la 
Germania; il  10,4% la Fran-
cia e i l  9,1% la Svizzera.  I  
primi quattro paesi ,  tutti  
europei,  raccolgono il  50% 
del totale delle partenze”.  
Rimpatri raddoppiati in un 
decennio – Durante i l  de-
cennio 2012-2021,  i l  nu-

mero dei rimpatri  dal-
l ’estero dei cittadini i ta-
liani è più che raddoppiato 
passando dai 29 mila nel  
2012 ai  circa 75 mila nel  
2021 (+154%).  Una ten-
denza che,  dopo una so-

stanziale stabilità nei primi 
quattro anni del decennio,  
appare in continuo au-
mento.   Nel 2021 più rim-
patri laureati,  nel decennio 
1 giovane su 5 rientra da 
Regno Unito – Un’analisi  
più dettagliata del movi-
mento migratorio di rientro 
dei giovani per t itolo di 
studio e genere mostra una 
differente composizione 
dei rimpatri: la quota di chi 
rientra con la laurea o un 
titolo post-laurea (master,  

dottorato,  ecc.)  nel  2021 è 
maggiore rispetto a quella 
osservata all ’ inizio del de-
cennio.  L’incidenza delle 
giovani laureate rimpa-
triate è sempre superiore 
rispetto a quella dei loro 
coetanei rimpatriati  nello 
stesso anno. Dal 2012 al  
2021,  un giovane laureato 
su cinque rientra dal Regno 
Unito,  i l  9% dalla Germa-
nia, l’8% dal Brasile e il  6% 
dalla Francia o dalla Sviz-
zera”.   

”L’attuale presenza italiana all’estero è europea. L’Europa accoglie oltre 3,2 milioni di connazionali mentre il continente americano segue con oltre 2,3 milioni” 

Nel 2022 il 44% di chi lascia Italia ha tra i 16 e i 34 anni

La Sicilia è la regione d’ori-
gine della comunità più nu-
merosa (oltre 815 mila).  
Seguono, restando al  di  
sopra delle 500 mila unità, 
la Lombardia (quasi  611 
mila),  la Campania (+548 
mila), il  Veneto (+526 mila) 
e il  Lazio (quasi 502 mila)”. 
”Il  48,2% dei 6 milioni di  
i taliani all ’estero è donna 
(oltre 2,8 milioni) .  La pre-
senza delle italiane cresce 
in maniera sostenuta:  dal 
2006 ad oggi è pratica-
mente raddoppiata 
(+99,3%).  I l  58,2% degli  
iscritti all’Aire è celibe/nu-
bile, il 35,3% coniugato/a. I 
vedovi sono il  2,2% e sono 
stati superati dai divorziati 
(2,8%).  Crescono le unioni 
civil i  (3.815,  0,1%)”.  ”Il  
44% delle partenze per 
espatrio,  avvenute da gen-
naio a dicembre 2022, ha ri-
guardato giovani italiani 
tra i  18 e i  34 anni.  Si  ri le-
vano, rispetto agli  anni 
precedenti ,  due punti  per-
centuali  in più in questa 
specifica classe di età che 
continua a crescere nono-
stante in generale,  ancora 
per quest’anno, si  sia ri le-
vata – per la sola motiva-
zione espatrio – un 
decremento delle partenze 
ufficiali  – e quindi con 
iscrizione all ’Anagrafe 
degli  Italiani Residenti  
all ’Estero – dei nostri  con-
nazionali  e delle nostre 
connazionali oltre i  confini 
italiani”.  ”Il prolungarsi di 
tali  decrementi  (-2,1%, -
1.767 iscrizioni per solo 
espatrio rispetto al 2022) e 
i l  r itardo delle ripartenze 
in numeri paragonabili  al  
periodo prepandemico 
(sempre superiore alle 100 

mila partenze per solo 
espatrio l ’anno) spinge a 
pensare che,  probabil-
mente, ci ritroviamo in una 
nuova fase della mobilità 
italiana. È come se l’epide-
mia di Covid avesse reso i  
migranti  i taliani che par-
tono oggi meno spavaldi,  
meno propensi al  rischio,  
ma con maggiore senso di 
responsabilità e una più in-
tensa inquietudine rispetto 
ad una scelta di  vita che 
potrebbe essere definitiva – 
considerando le esperienze 
di altri  (parenti  e amici)  a 
loro vicini  – e per questo 
ancora meno facile da pren-
dere”.  ”Aumentano gli  in-
decisi ,  coloro che sono in 
una sorta di limbo tra il qui 
e i l  là,  quell i  che sono an-
dati all’estero e vi lavorano 
anche, ma che continuano a 
tenere fermo un piede 

anche in Italia non ottem-
perando all ’obbligo di 
iscrizione all ’Anagrafe 
degli  Italiani Residenti  
all ’Estero (Aire).  Aumen-
tano i moderni clandestini,  
quell i  che non rispondono 
al  diritto-dovere di spo-
stare la residenza dall ’Ita-
l ia all ’estero,  quelli  che 
vivono tra due realtà pren-
dendo da ciascuna quello 
che possono, di  volta in 
volta giustif icati  dal fatto 
che siano stati scarsamente 
considerati  e valorizzati  e 
che l’Italia non abbia avuto 
cura di loro evitando che 
andassero a vivere lon-
tano”.  ”L’attuale presenza 
italiana all ’estero è euro-
pea. L’Europa accoglie oltre 
3,2 milioni di connazionali 
(il  54,7% del totale) mentre 
i l  continente americano 
segue con oltre 2,3 milioni 

(40,1%).  Oggi le comunità 
italiane più numerose si  
trovano in Argentina (oltre 
921mila iscritti, il 15,5% del 
totale) ,  in Germania (oltre 
822mila,  i l  13,9%), in Sviz-
zera (oltre 639 mila,  i l  
10,8%).  Seguono Brasile,  
Francia,  Regno Unito e 
Stati  Uniti  d’America”,  
emerge ancora dal Rap-
porto Italiani nel  mondo 
2023 ′ .   ”Il  75,3% di chi ha 
lasciato l’Italia per espatrio 
nel corso del 2022 è andato 
in Europa; i l  17,1% è,  in-
vece,  arrivato nel  conti-
nente americano (i l  10,5% 
nell ’America Latina) e i l  
7,4% si  è distribuito in 
tutto i l  resto del mondo”. 
”Se la pandemia aveva az-
zerato la mobilità previ-
denziale,  quella cioè degli  
italiani e delle italiane dai 
65 anni e oltre, nell’ultimo 

anno si intravede una certa 
ripresa.  Nel 2023,  all ’ in-
terno del generale decre-
mento di partenze rispetto 
al 2022 (-2,1%), le iscrizioni 
all’Aire per la sola motiva-
zione espatrio degli over 65 
anni sono state 4.300 in to-
tale.  Le variazioni regi-
strate,  rispetto al  2022,  
sono: +17,8% per chi ha 65-
74 anni,  +15,1% per 75-84 
anni e +5,3% per gli  over 
ottantacinquenni”, si legge 
ancora.  ”Cosa spinge i  no-
stri  pensionati  a lasciare 
l ’Italia? Le motivazioni 
sono diverse – ricerca di 
luoghi esotici più amati dal 
punto di vista culturale o 
climatico,  necessità di  
paesi con politiche di defi-
scalizzazione, desiderio di 
posti diffusamente sponso-
rizzati anche dalle agenzie 
nate proprio per accompa-

gnare la Terza Età nel pro-
cesso migratorio – ma 
quella che, dall’incrocio dei 
dati ,  appare come la ra-
gione più battuta è che gli  
anziani vanno negli  stessi  
luoghi dove si  sono trasfe-
riti  figli e nipoti.  Il  deside-
rio che spinge un uomo o 
una donna avanti  nell ’età,  
molte volte vedovo/a, a vi-
vere un percorso migrato-
rio oggi,  mettersi  in 
discussione e affrontare 
l ’ ignoto è,  quindi,  una 
sorta di processo di ricon-
giungimento familiare mo-
derno spesso portato avanti 
in modo non ufficiale.  I  
dati sono, infatti,  assoluta-
mente sottostimati  in 
quanto soprattutto per chi 
si  trasferisce in Europa, 
non sempre si  procede al  
cambiamento di resi-
denza”.  

L’analisi dei numeri incrocia la storia del Rapporto Italiani nel Mondo della Fondazione Migrantes la cui prima edizione risale a diciotto anni fa 

Quasi sei milioni di italiani nel mondo, circa la metà arriva dal Sud
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Pd: “Firmata oggi da Roma Capitale la dichiarazione di Barcellona” 

’Smart City Expo World Congress’

“Sono tre  giorni  r icchi  di  
incontri ,  eventi e tavole ro-
tonde qui  al lo Smart  City 
Expo World Congress di  
Barcel lona,  i l  più impor-
tante appuntamento inter-
nazionale nel  campo 
dell ’ innovazione tecnolo-
gica applicata al la  smart  
city e ai  sistemi urbani in-
tegrati ,  durante i  quali  ab-
biamo avuto l ’opportunità 
di confrontarci con altre re-
altà  europee e  internazio-
nali  per  condividere le  
soluzioni  digital i  e  tecno-
logiche svi luppate in di-
versi  settori ,  come quello 
della mobilità urbana intel-
l igente,  del l ’eff ic ienta-
mento energetico,  del la  
transizione ambientale  e  
dei  servizi  pubblici  digi-
tal i .  Lo Smart  City World 
Congress rappresenta in-

fatt i  una piattaforma fon-
damentale  dove condivi-
dere r icerche e  best  
practice,  generare sinergie 
e contribuire all’implemen-
tazione di politiche comuni 
per avere un reale impatto 
sulle politiche di sostenibi-
l ità,  ridurre i  consumi ed i  
cost i  energetici ,  ott imiz-
zare i  processi  interni,  ele-
vare le competenze digitali  
e  produrre un impatto po-
si t ivo sulla  quali tà  del la  
vita di  almeno 300 milioni 
di  c i t tadini  europei”.  Così  
in un comunicato Riccardo 
Corbucci  e  Antonella  Me-
lito,  rispettivamente Presi-
dente e  Vice Presidente 
del la  Commissione Roma 
Capitale ,  Statuto ed Inno-
vazione tecnologica in oc-
casione del lo Smart  City 
Expo World Congress in 

corso a Barcellona. “Il  con-
gresso è stata anche l ’occa-
sione per la  presentazione 
della Dichiarazione di Bar-
cel lona,  “Le ci t tà  europee 
per le  poli t iche europee e  
la  democrazia”,  f irmata 
per la nostra città  dall ’as-
sessore al la  Mobil i tà  di  
Roma Capitale Eugenio Pa-
tanè, con la quale le ammi-
nistrazioni  c i t tadine di  
tutta  Europa chiedono di  
rafforzare la  loro parteci-
pazione al  processo deci-
s ionale del l ’UE e al la  
democrazia europea.  È un 
appello per migliorare i l  
rapporto ist i tuzionale tra  
ci t tà ,  Stat i  membri ,  Com-
missione europea e  Parla-
mento europeo” 
concludono i  consigl ieri  
Riccardo Corbucci  e  Anto-
nella Melito.

Trabucco (Lista Gualtieri): “Vogliamo una città sempre più moderna” 

“Incontro proficuo con Confesercenti”

“Nella mattinata di oggi ho 
avuto i l  piacere di incon-
trare una delegazione di 
Confesercenti  Roma, ac-
compagnata dal Presidente 
Valter Giammaria.  Obiet-
tivo era avere un confronto 
diretto con la confedera-
zione per analizzare con-
giuntamente proposte,  
crit icità e migliorie appli-
cabili  nella nostra città.  I  
temi affrontati,  e da appro-
fondire,  sono molteplici :  
dalle occupazioni di  suolo 

pubblico post epoca Covid 
ai  rif iuti ,  dalla Ztl  verde 
alle zone a traffico limitato 
nel  centro storico,  ma 
anche i grandi eventi che si 
realizzeranno, su tutti  i l  
Giubileo,  i l  prossimo Na-
tale,  i  cantieri  e i  grandi 
progetti  di  mobilità,  i l  de-
coro urbano, la sicurezza e 
le opportunità per promuo-
vere i l  turismo e i l  brand 
Roma negli  esercizi  com-
merciali  per sostenere lo 
shopping romano. È stato 

un momento di utile con-
fronto,  incontrare le asso-
ciazioni di  categoria è e 
deve essere sempre fonda-
mentale per noi ammini-
stratori ,  perché vogliamo 
una città sempre più mo-
derna,  attrattiva ma allo 
stesso tempo che sappia va-
lorizzarsi a livello turistico 
per le sue specifiche pecu-
liarità”. Così in una nota il  
capogruppo della Lista Ci-
vica Gualtieri  Sindaco 
Giorgio Trabucco.  

“La riapertura della sede distaccata è una nostra battaglia” 

Azione sull’anagrafe Spinaceto

“Dopo tre anni in cui è ri-
masta chiusa al pubblico, 
finalmente oggi la sede di-
staccata dell’ufficio ana-
grafe di Spinaceto riprende 
la propria attività.  Per noi 
di Azione, che sin dall’ini-
zio della consiliatura ci  
siamo battuti  con determi-
nazione per questa riaper-
tura, presentando diversi 
atti  e sollecitandola con 
successive interrogazioni,  
si  tratta davvero di una 
buona notizia.  Per troppo 
tempo, infatti, i residenti di 
Spinaceto, Tor de Cenci, Vi-
tinia,  ma anche Torrino, 
Casal Brunori e molti  altri  
quartieri hanno dovuto ov-
viare a quest’evidente dis-
servizio recandosi presso la 

sede centrale del Lauren-
tino, peraltro già oberata, e 
dover affrontare file spesso 
molto lunghe. Un enorme 
disagio per la vita degli  
80mila abitanti di questo 
quadrante cittadino. Per 
questo prendiamo atto con 
dispiacere che l’apertura 
sarà limitata a una sola 
mattina a settimana. Non 
era questo l’obiettivo che 
con la nostra proposta ci  
proponevamo di raggiun-
gere, anche perché eviden-
temente così facendo non si 
riesce a soddisfare l ’esi-
genza degli utenti di molti 
quartieri del IX municipio. 
La riapertura dell’anagra-
fico di Largo Niccolò Can-
nella,  a nostro avviso, 

doveva rappresentare anche 
un segno concreto di atten-
zione verso le periferie,  
troppo spesso evocate nei 
discorsi pubblici ma poi di-
menticate nei fatti .  Auspi-
chiamo, dunque, che la 
“fase sperimentale” di cui 
ha parlato la Presidente Di 
Salvo dimostri  che l’esi-
genza è molto sentita e che 
l’apertura dell’ufficio 
venga estesa di conse-
guenza all’ intera setti-
mana”. Così, in una nota, il 
capogruppo capitolino di 
Azione, Flavia De Gregorio, 
insieme a Marco Muro Pes e 
Fulvio Bellassai, rispettiva-
mente capogruppo e consi-
gliere della Lista Calenda 
Sindaco nel IX municipio.

 “A Roma è un settore in emergenza, urge un confronto con il sindaco Gualtieri” 

Commercio, l’attacco del centrodestra

“I commerciant i  sono in  
emergenza,  i  dat i  par lano 
chiaro:  g l i  incass i  s i  sono 
ridott i  del  30% e le  piccole 
e  medie  imprese  sono in  
grave diff icoltà .  In c inque 
anni a Roma hanno chiuso 
ben 5000 negozi  e  i l  nu-
mero delle nuove attività è 
calato  del l ’11%.  Roma Ca-
pitale ha i l  dovere di  inter-
venire  e  di  colmare  la  
frattura che si  è  aperta tra 
i l  mondo produtt ivo e  
l ’amministrazione del la  
c i t tà” .  Lo dichiarano in  
una nota congiunta i  capi-
gruppo del  centrodestra in 
Campidogl io ,  Fabriz io  
Santor i  (Lega) ,  Marco Di  
Stefano (Noi  Moderat i  –  
FI) ,  Giovanni Quarzo (Fra-
te l l i  d ’ I ta l ia) ,  che  hanno 
ricevuto il  presidente della 
Confesercent i  di  Roma 
Valter  Giammaria,  insieme 
ai  diret t ivi  di  Roma e  del  

Lazio della stessa organiz-
zazione,  che avevano chie-
s to  un incontro  sui  
problemi del  commercio  a  
Roma.  “Ringraziamo la  
Confesercent i  per  questa  
scelta  di  coinvolgere tutte  
le  forze polit iche,  e  soster-
remo i piccoli  imprenditori 
e  la  loro battagl ia  per  sal -
vare  famigl ie ,  a t t iv i tà  e  
migliaia di  posti  di  lavoro,  
in  tut te  le  sedi  i s t i tuzio-
nal i ,  a  part ire  dal l ’Assem-
blea  Capitol ina ,  che  deve 
essere  convocata  i l  pr ima 
possibile  e  in via straordi-
nar ia  sul  tema.  Deve 
aprirsi  subito un serio con-
fronto con i l  Campidoglio,  
Sindaco in primis,  in Aula 
Giul io  Cesare  e  poi  nel le  
commissioni  competent i .  
La mancanza di  decoro,  di  
s icurezza,  i l  forte  abusivi-
smo, la concorrenza sleale,  
i  pochi  control l i ,  i l  t raf -

f ico ,  la  sporciz ia ,  i l  pro-
blema solo  r imandato 
del la  fasc ia  verde,  sono i  
grandi  problemi  cui  s i  
somma l ’ incapaci tà  di  va-
lorizzare la  ci t tà  fuori  sta-
gione.  Spazi  preziosi  come 
i l  Car e  l ’Auditorium sono 
sprecat i ,  s i  t rascura di  or-
ganizzare  f iere ,  event i  e  
promozioni ,  seguendo ot-
tusamente  un buio  per-
corso ormai  sul  c igl io  del  
baratro  e  minato  dagl i  er-
rori  di una giunta incapace 
di  dialogare perfino con sé 
stessa.  La mancata concer-
tazione tra  i l  S indaco e  i  
suoi  Assessori  ha superato 
tut t i  i  l ivel l i  di  sopporta-
zione:  Gualt ier i  prenda i l  
t imone e  gir i  la  ruota  per  
un rapido cambio di  rot ta  
sul  vento del la  r ipresa  
del la  c i t tà” ,  concludono 
gl i  esponent i  di  centrode-
stra.
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Quali sono le difficoltà che oggi incontrano gli artisti, le associazioni culturali e i cittadini in tema di politica culturale? Una giornata dedicata ad una riflessione  

‘La sera dei miracoli: cosa resta dell’Estate Romana di Renato Nicolini?’
L’11 novembre prossimo 
dalle ore 17.00, in occasione 
del Ventennale della Biblio-
teca Flaiano, il  Terzo Muni-
cipio promuove presso la 
Biblioteca Flaiano di  Via 
Monte Ruggero un incontro 
sul  tema La polit ica cultu-
rale dopo Renato Nicolini :  
lo spettacolo e la creatività 
ai  tempi dei  tagli  al la cul-
tura e della burocrazia dei  
bandi introdotto da Marco 
Testoni e con Camilla De 
Boni e David Tozzo.  L’in-
contro verrà anticipato 
dalla proiezione del  docu-
mentario I l  senso di  Roma 
di Livia Cannella.  Cosa 
resta dell ’epoca d’oro del-
l’Estate Romana targata Re-
nato Nicolini quando Roma 
era il  principale punto di ri-
ferimento della cultura eu-
ropea? Quali  sono le 
diff icoltà che oggi incon-
trano gli  artist i ,  le  associa-
zioni culturali  e  i  cittadini  
in tema di polit ica cultu-
rale?Una giornata dedicata 
ad una rif lessione sull ’ere-
dità del pensiero di Renato 
Nicolini e sulla sua attuabi-
l i tà oggi.  L’evento si  apre 
con la proiezione del docu-
mentario I l  senso di  Roma 
di Livia Cannella: un corto-
metraggio che racconta i l  

backstage e i  luoghi di oltre 
venticinque anni di attività 
di questa artista nelle varie 
location dell’Estate Romana 
e delle Notti  Bianche.  La 
proiezione sarà ovviamente 
seguita da un incontro con 
l’autrice. Alle 18.00 seguirà 
La polit ica culturale dopo 
Renato Nicolini :  lo spetta-
colo e la creatività ai tempi 
dei tagli alla cultura e della 
burocrazia dei bandi, intro-
dotto da Marco Testoni con 
Camilla De Boni (architetta) 
e  David Tozzo (scrittore) .  
Un momento di  confronto 
tra le componenti più signi-
ficative della progettazione 
culturale pubblica intorno a 
temi quali :  spazio pubblico 
e spettacolo, casa delle cul-
ture e rigenerazione cultu-
rale dei  luoghi,  modalità 
dei bandi e iter tecnico-am-
ministrativo,  i  costi  della 
cultura “senza scopo di  
lucro” e i  modell i  di  f inan-
ziamenti  alternativi  per 
l ’arte pubblica.  A margine 
dell’evento la presentazione 
del Manifesto delle Arti  un 
progetto di  arte sociale re-
datto da un gruppo di arti-
st i  –  formatosi  
dall ’esperienza nel  movi-
mento Grande Come una 
Città – che ribadendo il  va-

lore della cultura come col-
lante sociale promuove 
l ’ ist i tuzione di  una Casa 
delle Culture per ogni co-
mune e municipio. 
Il  programma 
H 17:00  Il  senso di Roma di 
Livia Cannella (durata 30 
min) Proiezione del  docu-
mentario e incontro con 
l ’autrice.  Un cortometrag-
gio che racconta i l  back-
stage e i  luoghi di  oltre 
venticinque anni di attività 
di questa artista nelle varie 
location dell’Estate Romana 
e delle Notti  Bianche.  Uno 
sguardo ininterrotto sulla 
città  notturna attraverso la 
creazione di  inediti  pae-
saggi visivi  che,  evocando 
suggestioni e memorie della 
città eterna,  ne restitui-
scono un senso amplificato. 
Livia Cannella ha voluto ri-
costruire in venticinque mi-
nuti ,  attraverso frammenti  
di video catturati  nel corso 
dei  mille al lestimenti ,  la  
suggestione di  una città 
amata, vissuta, tratteggiata 
nel  percorso degli  eventi  
scenografici e delle installa-
zioni artist iche:  lavori  che 
hanno al centro un uso arti-
stico e sapiente della luce e 
dei  l inguaggi multime-
diali/audiovisivi  e  che 

hanno toccato in particolare 
il  patrimonio storico-monu-
mentale e archeologico e i  
s i t i  museali  di  questo stra-
ordinario Museo a cielo 
aperto che è Roma. 
H 18:15 La politica culturale 
dopo Renato Nicolini :  lo 
spettacolo e la creatività ai  
tempi dei  tagli  al la cultura 
e della burocrazia dei  
bandi.  Introduce Marco Te-
stoni. Incontro dibattito con 
amministratori ,  associa-
zioni,  operatori  culturali ,  
art ist i  e  cittadini .  Un mo-
mento di  confronto tra le  
componenti  più significa-
tive della progettazione cul-
turale pubblica intorno a 

temi quali :  spazio pubblico 
e spettacolo, casa delle cul-
ture e rigenerazione cultu-
rale dei  luoghi,  modalità 
dei bandi e iter tecnico-am-
ministrativo,  i  costi  della 
cultura “senza scopo di  
lucro” e i  modell i  di  f inan-
ziamenti  alternativi  per 
l’arte pubblica. Un dibattito 
che partendo dall ’espe-
rienza delle geniali  stagioni 
storiche dell’Estate Romana 
(1977-1985) ideate da Re-
nato Nicolini  vuole rif let-
tere sui nuovi scenari della 
polit ica culturale odierna.  
Una realtà dove lo stesso 
ruolo dell ’Assessore alla 
Cultura è stato fortemente 

ridimensionato e ampie 
aree della sua sfera opera-
tiva sono state demandate a 
società partecipate,  fonda-
zioni e istituzioni che gesti-
scono buona parte della 
programmazione culturale 
cittadina senza alcun con-
fronto con gli operatori cul-
turali ,  le  associazioni e gli  
artist i .  Una polit ica cultu-
rale priva di una visione or-
ganica che aff ida 
unicamente le sue l inee 
guida alle richieste formali  
e  al la logica tecnica dei  
bandi senza alcuna atten-
zione alle esigenze della cit-
tadinanza e delle realtà già 
attive nel territorio.

Quanto spenderanno que-
st’anno le famiglie romane 
in bollette luce e gas? 1.450 
euro;  i l  dato arr iva dal-
l ’anal is i  real izzata da Fa-
ci le . i t  tenendo in 
considerazione le  tar i ffe  
del  mercato tutelato e  i  
consumi dichiarat i  dagl i  
utenti*  residenti  a  Roma e 
provincia .  Sebbene i l  va-
lore  s ia  in  calo r ispetto al  
2022,  anno segnato dai  
maxi-r incari  del l ’energia ,  
guardando più nel  detta-
gl io  s i  scopre che i  prezzi  
di  oggi  sono ancora molto 
elevati ;  per la sola bolletta 
del la  luce,  i  romani  que-
st ’anno spenderanno,  in  
media,  circa 810 euro,  vale 
a dire il  56% in più rispetto 
al  2019 quando, prima del-
l ’arr ivo del la  pandemia e  

dello scoppio della guerra 
in Ucraina,  la  spesa an-
nuale  era stata  di  appena 
520 euro.  Per  la  fornitura 
di  gas ,  invece,  per  i l  2023 
le  famigl ie  romane do-
vranno mettere  a  budget ,  
in  media,  c irca 635 euro,  
vale a dire i l  24% in più ri-
spetto al  2019.  Con ci fre  
così  a l te ,  r isparmiare di-
venta un’esigenza per  
molte  famigl ie ,  ma non 
sempre è  faci le  capire  
come farlo e anche la sem-
plice lettura del la  bolletta  
spesso diventa un’impresa 
ardua.  Proprio per  r isol-
vere questo problema 
prende i l  via  da Roma 
l ’ iniziat iva La bol let ta  
spiegata faci le ,  promossa 
da Faci le . i t  in  col labora-
zione con Luigi  Gabriele ,  

presidente di  Consumeri-
smo No Profit  e volto noto 
del le  principal i  trasmis-
sioni televisive a difesa dei 
consumatori .  L’obiett ivo è  
quel lo  di  insegnare a  chi  
parteciperà al l ’ incontro a  
leggere le  bol let te  del-
l ’energia  elet tr ica  e  del  
gas ,  a iutandoli  a l  con-
tempo ad analizzare costi  e 
consumi e a capire come ri-
durl i .  L’evento,  gratuito 
ma con disponibi l i tà  di  
post i  l imitata ,  s i  terrà  sa-
bato 11 novembre dalle ore 
11.00 al le  13.00 presso i l  
Facile. it  Store di via Tibur-
t ina (Via Tiburt ina,  542) .  
Quali  sono le  voci  che pe-
sano di  più in bol let ta?  
Perché spendo così  tanto 
per  l ’energia?  Devo cam-
biare fornitore?  Meglio 

una tariffa fissa o una indi-
c izzata?  Con la  f ine del  
mercato tutelato, rischio di 
r imanere senza fornitura? 
Queste  alcune del le  do-
mande che troveranno r i -
sposta  durante l ’evento 
grazie  ai  preziosi  consigl i  
di  Luigi  Gabriele.  “Se non 
si  hanno strumenti  ade-
guati ,  a partire dalla capa-
ci tà  di  leggere e  capire  le  
proprie  bol let te ,  scegl iere  
i l  fornitore adatto diventa 
diff ic i le” ,  spiega Daniela  
Zancan, Managing Director 
Faci le . i t  Store.  “Non solo 
s i  r ischia  di  sbagl iare  
spendendo più del  neces-
sario,  ma ci  s i  espone 
anche al  r ischio truffe”.  
Truffe che, come emerso da 
un’ indagine commissio-
nata da Facile. it  a mUp Re-

search e  lanciata  in occa-
sione del la  presentazione 
del  progetto “Stop al le  
truffe”,  in soli  dodici  mesi 
hanno riguardato ben 4 mi-
l ioni  di  i ta l iani ,  con un 
danno st imato in c irca 1 ,2  
mil iardi  di  euro.  Nel  solo 
Lazio,  i  cittadini vittima di 
truffa  o  tentat ivo di  frode 
nel l ’ambito del le  bol let te  
luce e  gas  sono stat i  c irca 
350.000.   “Le bollette sono 
ormai un incubo per molte 
famiglie .  In 20 anni  s iamo 
passati  da un periodo rela-
t ivamente calmo con 
prezzi bassi e stabili ,  ad un 
vero e proprio dramma per 
far quadrare i  conti.  Capire 
come è  composta la  bol-
let ta  è  i l  primo passo per  
fare  scel te  consapevoli ,  e  
questa  è  ormai  una neces-

s i tà  per  molt i  i ta l iani” ,  
spiega Luigi  Gabriele .  
“Non dobbiamo concen-
trarci  solo su quanto s i  
paga,  ma dobbiamo com-
prendere cosa paghiamo e 
quali  sono le informazioni 
essenziali  in bolletta.  Biso-
gna acquisire  queste  com-
petenze ed è  per  c iò  che 
insieme a Facile.it  abbiamo 
deciso di rivolgerci  ai  con-
sumatori,  fornendo loro gli  
strumenti  per evitare di ri-
manere truffat i  o  di  sotto-
scrivere un contratto 
troppo oneroso”.  Per  par-
tecipare è  necessario scr i -
vere a  
bol let tafaci le@faci le . i t   o  
registrarsi  a  questo indi-
rizzo:   
h t t p s : / / g o . f a c i l e . i t / s u r -
vey-consumerismo 

Per la sola bolletta della luce, i romani quest’anno spenderanno, in media, circa 810 euro, e per il gas si penderà +24% rispetto al 2019 

Energia elettrica: a Roma quest’anno si spenderanno 1.450 euro (+56%)
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I l  d erb y  L az io -Roma  s i  
g ioca  domenica  12  novem-
bre  a l le  18  ma la  s f ida  t ra  
g l i  a l l e n a t or i  Maur iz io  
S ar r i  e  José  Mou r in ho  è  
g i à  co min c ia t a  d av ant i  a i  
microfoni .  I  due  tecn ic i  s i  
pungono in  un prolungato  
bot ta  e  r i spos ta  su l  ca len-
dar io ,  tema che  s ta  a  cuore  
a  en t ramb i .  Sar r i  h a  s t ig -
m at i zza t o  l a  programma -
zione  pr ima del l ’ in iz io  del  
campi on at o  ev iden z ia ndo  
la  s eq uen za  d i  t ras fe r te  
os t i che  r i se rv a t a  a i  b ia n-
coce les t i .  Mourinho ha  ac-
ce l e ra to  n e l l e  u l t ime  
se t t i man e ,  l amen t andos i  
d o po  In t er-Roma e  a t ta c -
cando la  Lega  di  Ser ie  A –  
che  ha  r i sposto  con un co-
m uni ca to  –  pr ima  d i  
R oma- Lec ce  d i  d ome nica  
sco rs a .  Ora  s i  av v ic ina  l a  
s trac i t tadina e  i l  volume s i  
a l za .  M o u r in h o ,  lo  s corso  
w eek end ,  h a  pu n t a to  i l  
di to  contro la  differenza di  
g iorni  d i  r iposo  a  dispos i -
z i one  de l l e  d u e  squa dre  
p r i ma  de l  derby :  l a  La z io  
h a  g i oca t o  mar t ed ì  7  no-
vembre  in  Champions  Lea-
gue  in  casa ,  la  Roma gioca  
g iovedì  9  novembre  in  Eu-
ropa  League  a  Praga .  Ier i ,  
d o po  l a  v i t t or ia  c on t ro  i l  
Fey enoord ,  è  a r r iv a ta  l a  

s tocca ta  d i  S a r r i .  “Spe-
r iamo non dover  pagare  i l  
ca ro  p rez z o  deg l i  acc iac -
ca t i .  La  R oma  s i  p uò  per-
met te re  un ’a michevo le  
g iovedì  e  noi  contro  i l  Fe -
yenoord abbiamo fat to  una 
guerra ,  c ’ è  una  d i ffe renza  
fonda menta le .  Non  mi  

sembra  i l  mass imo del l ’ in-
te l l igenza  da  par te  de l la  
Lega  programma i l  derby  
a l l a  f ine  d i  una  se t t imana  
con  impegni  europe i ,  mi  
pare  gente  es tranea  a l  ca l -
c io :  s i  poteva  fare  diversa-
mente .  La  Roma in  Europa 
League  ha  una  c lass i f i ca  

ta le  da  permet te r s i  d i  f a r  
r iposare  d ivers i  g i oca -
tor i” ,  le  parole  d i  Sarr i .  A 
s t re t to  g i ro ,  l a  rep l i ca  d i  
Mour inho .  “A Prag a  g i o -
chiamo un’amichevole?  Se  
qua lcuno  s i  deve  s ent i re  
o ffeso  da l l e  sue  d i ch i ar a -
z ion i  è  l a  gente  d e l l o  S l a -

via .  Rispet to  sempre i  miei  
avver s ar i ,  l o  S l av i a  è  
un’ott ima squadra e  quel lo  
che  fa  l a  d i f f e renza  è  i l  
modo di  pensare le  part i te .  
Magari  la  differenza tra  un 
a l lenatore  che  ha  v into  25  
t i to l i  contro  uno che  ne  ha  
v i n t i  poch i  è  e s a t t ament e  

q ues t a  ment a l i t à :  og n i  
par t i t a  s i  g i oca  e  non  c i  
sono  amichevo l i” ,  l a  s toc -
cata  a  Sarr i .  “Sul le  sue  di -
ch i ar az i on i  mi  p i acerebbe  
s ent i re  l a  reaz i one  de l l a  
Leg a ,  è  s t a t a  una  c r i t i ca  
d i re t ta  e  ob ie t t iva ,  quindi  
aspet to” .   

Sarri: « La Roma si può permettere un’amichevole giovedì». Mou: «Se qualcuno si deve sentire offeso dalle sue dichiarazioni è la gente dello Slavia» 

Lazio-Roma, è già derby: Mourinho contro Sarri, botta e risposta

I vice campioni d’Europa in carica ottengono il pass con due turni d’anticipo 

Champions: Salisburgo-Inter 0-1

Grazie ad un gol  su calcio 
di  r igore di  Lautaro Marti-
nez, all’85’ l’Inter si impone 
1-0 a Salisburgo e stacca i l  
pass per gli  ottavi di finale 
di  Champions League con 
due giornate d’anticipo.  I  
vice campioni d’Europa in 
carica sono ancora imbat-
tuti  in questa Champions,  
avendo sconfitto i l  Benfica 
e  due volte i l  Sal isburgo 
oltre al pareggio all’esordio 
con i l  Real  Sociedad.  La 
squadra di  Inzaghi aggan-
cia la  Real  Sociedad,  vitto-
rioso sul  Benfica,  a  10 
punti,  entrambe qualificate. 
Ci sarà solo da decidere chi 
chiuderà al  primo posto.   
Per la gara in Austria mas-
siccio turnover per i l  tec-
nico nerazzurro Simone 
Inzaghi che dà una chance 

dal 1 ′  a Bisseck nel terzetto 
difensivo con Acerbi  e  Ba-
stoni .  Sugli  esterni  in 
campo Darmian e Carlos 
Augusto,  stesso discorso 
per Barella che lascia i l  
posto a Frattesi .  Davanti  
gioca Sanchez in coppia con 
Thuram, parte inizialmente 
fuori  Lautaro Martinez.  
Parti ta  bloccata al la  Red-
Bull  Arena,  nella prima 
parte dove inizia meglio i l  
Sal isburgo che pressa in 
modo aggressivo l’Inter ma 
senza creare grandi pericoli  
dalle  parti  di  Sommer.  La 
squadra di Inzaghi invece si 
rende pericolosa al  35 ′  con 
un colpo di testa di Bastoni 
sugli  sviluppi di  un calcio 
di  punizione,  che termina 
di poco fuori alla sinistra di 
Schlager.  Poi  al  42 ′  arriva 

l ’accelerazione di  Thuram 
sulla sinistra, palla per San-
chez che appoggia su Frat-
tesi  che manda alto.  Nella 
ripresa il  Salisburgo non af-
fonda e l ’Inter sale di tono. 
Al 77 ′  Tiro dal  l imite di  
Asllani  con Schlager che 
con qualche difficoltà evita 
la rete in due tempi. Nel fi-
nale Inter vicinissima al gol 
al l ’82’ .  Gran cross dalla si-
nistra di  Bastoni ,  su cui  
svetta perfettamente Lau-
taro Martinez ma il  pallone 
finisce sulla traversa. Il  gol 
vittoria arriva al l ’85’ .  Cal-
cio di  r igore netto per un 
fal lo di  mano di  Bidstrup.  
Sul  dischetto va Lautaro 
che spiazza Schlager incro-
ciando con il  destro e quali-
f ica l ’ Inter  agli  ottavi  di  
Champions. 

Al vantaggio azzurro con Politano al  39 ′  r isponde Fofana al  52 ′  

Champions: Napoli-Union Berlino 1-1
Pareggio per 1-1 tra Napoli 
e Union Berlino,  in un 
match della quarta giornata 
del gruppo C di Champions 
League, disputato oggi 8 
novembre allo stadio ‘Mara-
dona’ della città parteno-
pea.  Al vantaggio azzurro 
con Politano al 39 ′  risponde 
Fofana al 52 ′ .  Il  Napoli sale 
a 7 punti nel girone guidato 
dal Real Madrid,  primo 
punto per i tedeschi dopo 3 
sconfitte.  Parte forte il  Na-
poli  e al  5 ′  ci  prova Rrah-
mani:  angolo battuto da 
Zielinski,  stacca di testa i l  
difensore kosovaro e palla 
larga di poco. Al 17 ′  Zielin-
ski a un passo dall ’1-0:  i l  
centrocampista polacco cal-
cia a botta sicura dopo un 
rimpallo favorevole, provvi-
denziale la deviazione sul-
l ’esterno della rete di  un 
difensore ospite.  Al 24 ′  
Natan sfiora il  vantaggio di 
testa su cross dalla tre-
quarti:  solo il  palo lo ferma, 
Ronnow era battuto.  Alla 
mezz’ora azione prolungata 
del Napoli  da un versante 
all’altro: l’apertura è sul se-
condo palo per Di Lorenzo, 
che di testa sovrasta Rous-
sillon. Sponda al centro per 
Anguissa che impatta da 
pochi passi il pallone dell’1-
0.  Protesta l ’Union per i l  
contatto con protagonista Di 
Lorenzo, che si  appoggia 
sulle spalle di  Roussil lon:  
richiamato al monitor, Mak-
kelie annulla la rete.  Al 38 ′  
pericolosi i tedeschi con Ha-
berer che arriva alla conclu-
sione da posizione invitante 

ma il  suo tiro è centrale e 
Meret para.  Un minuto più 
tardi Politano sblocca la 
partita:  azione che si  svi-
luppa a sinistra con il  cross 
di Mario Rui.  Juranovic la 
devia,  pallone girato di 
testa da Politano che 
spiazza Ronnow e firma l’1-
0.  In avvio di ripresa ci  
prova ancora Politano con 
un destro al  volo sugli  svi-
luppi di  un corner ma la 
palla termina abbondante-
mente alta.  Al 7 ′  i  tedeschi 
trovano il  pari :  lancio in 
profondità di Roussillon per 
Fofana,  che apre all ’ indi-
rizzo di Becker. Meret si op-
pone al suo destro, ma sulla 
ribattuta è proprio Fofana a 
insaccare i l  pareggio del-
l ’Union. I l  Napoli  prova a 

reagire con un colpo di testa 
di Rrahmani ma Ronnow 
non si fa sorprendere. Al 24 ′  
r ipartenza veloce del-
l ’Union che va alla conclu-
sione con Trimmel: Meret ci 
mette i  pugni e salva i suoi.  
Al 37 ′  terzo tentativo di 
testa di Rrahmani: palla alta 
di pochissimo. Passano due 
minuti e si  accende Kvarat-
skhelia con un’azione per-
sonale seguita da un tiro 
rasoterra parato da Ronnow. 
Al primo minuto di recu-
pero ospiti  pericolosi  con 
Tousart, il  suo destro si spe-
gne a lato di pochissimo. 
L’ultimo brivido lo regala 
Kvaratskhelia con una gi-
rata da dentro l ’area ma 
Ronnow dice ancora di no.  
Sipario. 




